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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si propone di fornire la conoscenza, in una prospettiva giuridica, degli aspetti istituzionali dell’Unione europea.
Conoscenza e comprensione
Al termine del corso lo studente conoscerà le istituzioni dell’Unione europea e sarà in grado di comprendere le modalità attraverso le quali queste esercitano le funzioni loro attribuite. Lo studente conoscerà inoltre le caratteristiche generali e le specifiche fonti dell’ordinamento giuridico dell’Unione, e saprà comprendere il rapporto tra tale ordinamento e quello degli Stati membri. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Al termine del corso lo studente sarà in grado di valutare sotto il profilo giuridico il processo di integrazione europea. Saprà esaminare con senso critico le fonti del diritto dell’Unione europea e la giurisprudenza della Corte di giustizia dell’Unione. Avrà inoltre acquisito le conoscenze necessarie per poter affrontare lo studio, in una prospettiva giuridica, delle politiche dell’Unione europea.
PROGRAMMA DEL CORSO
Dopo avere illustrato le origini e l’evoluzione del processo di integrazione europea, si analizzerà l’attuale assetto dell’Unione soffermandosi in particolare sui seguenti aspetti: caratteristiche generali dell’Unione e sue competenze; composizione e poteri delle istituzioni politiche; fonti dell’ordinamento giuridico dell’Unione e suoi rapporti con l’ordinamento degli Stati membri (con particolare riferimento a quello italiano); struttura e competenze della Corte di giustizia; profili istituzionali dell’azione esterna dell’Unione.
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DIDATTICA DEL CORSO
Il corso sarà svolto mediante lezioni frontali, nel corso delle quali si presterà particolare attenzione all’esame delle pertinenti fonti normative (specialmente quelle di diritto primario: TUE, TFUE e Carta dei diritti fondamentali) e delle più importanti pronunce della Corte di giustizia. Le lezioni potranno essere integrate da esercitazioni e conferenze. 
Per gli studenti frequentanti, nei limiti della disponibilità delle istituzioni riceventi, sarà organizzata una visita di studio presso la Corte di giustizia dell’Unione europea e/o altre organizzazioni internazionali in Europa.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Gli studenti frequentanti che lo desiderano potranno sostenere l’esame in due prove, entrambe orali, la prima delle quali si terrà nel periodo di sospensione delle lezioni tra il primo e il secondo semestre.
Per gli studenti non frequentanti (e per quelli frequentanti che non sostengano o non superino la prova intermedia) l’esame si svolgerà in un’unica prova orale.
La valutazione sarà espressa in trentesimi, tenendo conto del livello di conoscenza e di comprensione dei temi oggetto del corso, nonché della capacità di esporre adeguatamente gli stessi, anche attraverso l’impiego di una terminologia pertinente.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Per la migliore fruizione del corso è opportuna una conoscenza dei concetti di base del diritto e delle fonti dell’ordinamento italiano, quale quella che si acquisisce con lo studio pregresso di Istituzioni di diritto pubblico. 
Per l’assegnazione di elaborati triennali e tesi di laurea è necessaria una buona conoscenza della lingua inglese o di quella francese. Il docente è disponibile a seguire, oltre a tesi redatte in lingua italiana, anche tesi redatte in una di tali lingue.
Nel caso in cui la situazione sanitaria relativa alla pandemia di Covid-19 non dovesse consentire la didattica in presenza, sarà garantita l’erogazione a distanza dell’insegnamento con modalità che verranno comunicate in tempo utile agli studenti.
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Andrea Santini riceve gli studenti presso il Dipartimento di Scienze politiche, nel giorno e nell’orario che verranno indicati all’inizio dell’anno accademico nella pagina web personale.
